
Quella del caporeparto è una 
figura strategica nella strut-
tura aziendale. Un ruolo chia-
ve, soprattutto in tempo di 
crisi in cui la cura dei dettagli 
è fondamentale. Eppure si 
tratta di una figura che non 
sempre viene sfruttata nella 
maniera migliore. 
Delle qualità del caporeparto 
e della sua selezione ne par-
liamo con Stefano Pasqui, 
psicologo sociale e delle orga-
nizzazioni, esperto in comu-
nicazione, coaching persona-
le e professionale, leadership, 
gestione della risorsa umana. 
Peraltro docente - assieme a 
Annarita Gelasio - del percor-
so di formazione specificata-
mente dedicato ai capirepar-
to, organizzato da INforma 
insieme a San Marino Fixing 
(di cui potete leggere nel box 
qui a fianco).
Quali sono i requisiti che de-
ve possedere un buon capo-
reparto?
“Innanzitutto parliamo di re-
quisiti legati ad una certa lea-
dership, alla capacità di lavo-
rare in gruppo. Un buon ca-
poreparto deve avere una vi-
sione abbastanza ampia della 
realtà in cui è immerso. E cioè 
non solo deve sapere tutto del 
proprio lavoro, della linea 
produttiva di cui è responsa-
bile, ma deve avere una visio-
ne intera della propria azien-

da o dell’ufficio. Se mi passate 
un parallelo calcistico, è la 
guida del suo settore, centro-
campo difesa o attacco che 
sia: i compagni di squadra si 
rapportano a lui, che non può 
non avere un’idea chiara di 
cosa sta succedendo in cam-
po. Il caporeparto non solo 
deve avere una visione a tre-
centosessanta gradi, ma la de-
ve anche trasmettere a tutti, 
deve aiutare i suoi collabora-
tori a capire in quale parte del 
pacchetto si colloca la propria 
azione. E questo è il secondo 
punto fondamentale. Oggi è 
importante riuscire a dare, o a 
ridare, un senso a ciò che si fa 
sul lavoro, qualsiasi sia l’atti-
vità in questione, quella del 
manager oppure dell’usciere. 
È importante che il lavoratore 

sappia perché è lì, perché 
svolge quel compito, quali 
conseguenze ci sono se non lo 
esegue correttamente. Molto 
spesso capita che chi lavora 
non abbia questa visione o 
non sia in grado di trovare le 
risposte a queste questioni. 
Ecco allora che entra in cam-
po il bravo caporeparto”.
Quindi deve possedere una 
visione d’insieme e la capa-
cità di trasmetterla ai colle-
ghi. E poi?
“Un terzo aspetto fondamen-
tale è costituito dalle relazioni 
interpersonali. I rapporti 
umani sono l’arma principale 
che il caporeparto ha a dispo-
sizione per svolgere al meglio 
il proprio compito. Ci sarà 
senz’altro qualcuno da ‘ri-
prendere’, un collega da valo-

rizzare oppure una persona 
da aiutare a ricollocarsi all’in-
terno della realtà produttiva. 
Tutte queste azioni hanno bi-
sogno di capacità nelle rela-
zioni umane. Per intendersi, 
non basta una pacca sulla 
spalla davanti alla macchi-
netta del caffè, ma è necessa-
rio un rapporto umano che 
renda concreto l’intervento. 
Infine, all’interno del quadro 
delle relazioni, la capacità di 
negoziare rappresenta un al-
tro elemento assolutamente 
prezioso, il quarto, l’ultimo di 
questo nostro breve elenco 
delle caratteristiche che un 
caporeparto deve possede-
re”.
Forse, alla luce di tutto quan-
to emerso, a questo punto è il 
caso di fare un passo indie-
tro. Come si sceglie un capo-
reparto?
“Intanto si sceglie facendo 
una buona selezione, che pur-
troppo non è uno di quegli 
elementi su cu l’imprendito-
re, in linea generale, decide di 
concentrarsi. Se crediamo che 
selezionare significhi trovare 
l’elemento bravo e di conse-
guenza scartare tutti gli altri, 
con questo pessimo imprin-
ting di matrice scolastica non 
andremo molto lontano. Sele-
zionare, e non parlo solo del 
caporeparto, significa andare 
a cercare la persona più ido-
nea per la funzione più ido-
nea. Poiché abbiamo capito 
che il caporeparto deve pos-
sedere una capacità di astra-
zione e di strategia, il collo-
quio per la selezione di questa 
figura dovrà focalizzarsi su 
questo aspetto. Che poi lo si 
indaghi con un test, con una 
prova specifica o un colloquio 
questo spetterà al seleziona-
tore. Ma la scelta dovrà essere 

fatta con accuratezza, senza 
fretta, con un confronto pari-
tetico e non verticistico, in cui 
il dipendente avrà la possibi-
lità a sua volta di porre do-
mande”.
Una volta scelta la persona 
più idonea, come la si può 
aiutare a svolgere al meglio 
il proprio ruolo?
“Innanzitutto occorre metter-
lo nel contesto più adeguato. 
Una volta che gli si affida un 
compito nuovo è opportuno 
chiedersi se la condizione in 
cui lo si mette a lavorare è la 
più idonea, se le richieste che 
gli si fanno sono corrette e 
specifiche”.
Per così dire, la scelta diven-
ta quasi una scusa per mette-
re in discussione anche 
aspetti che si davano per as-
sodati. Sarebbe un buon ap-
proccio…
“Qui siamo in piena gestione 
della risorsa umana, e parlia-
mo di aspetti che spesso ven-
gono trascurati perché si dà 
per assodato che debbano 
funzionare in automatico, co-
sa niente affatto scontata. Al 
caporeparto nella prima fase 
va assicurato un supporto, 
un’azione di counceling, che 
può essere interna, svolta da 
un superiore, o anche esterna: 
se abbiamo deciso di dare una 
possibilità a una persona che 
riteniamo valida ma che non 
ha sufficiente dimestichezza 
con le tecniche di comunica-
zione, sarebbe opportuno 
fornirgli un aiuto in questo 
senso, magari dandogli la 
possibilità di seguire un cor-
so. I percorsi formativi ad hoc 
sono molto utili in tal senso. E 
poi è importante anche la 
chiarezza degli obiettivi da 
raggiungere”.
Insomma, quello del capore-
parto è un bel lavoro ma to-
sto…
“Senza ombra di dubbio. È un 
compito di responsabilità, 
che richiede un forte livello di 
elasticità, mentale ed emoti-
va. È un po’ come la figura del 
capitano, nell’esercito: il ge-
nerale gli ordina di tenere un 
ponte, sempre che si tratti di 
una richiesta plausibile e non 
di un miracolo, e lui con i suoi 
uomini fa tutto il possibile, 
con ingegno, motivazione e 
capacità, per riuscire 
nell’obiettivo”.
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Cultura & Crescita Economica

Cultura è parola irrinun-
ciabile: essa sta alla base 
di nazioni e continenti che 
proprio in nome di quel-
la cultura si identificano a 
livello collettivo. Né le im-
prese possono prescindere 
dal contraddistinguere se 
stesse mediante l’adozione 
di una cultura aziendale. 
Siamo però portati a pen-
sare la cultura come entità 
distinta dalle variabili eco-
nomiche e pronti a scanda-
lizzarci sempre ogniqualvol-
ta si profili l’ipotesi di una 
gestione privata dei nostri 
beni culturali. Si andrebbe 
a mettere a repentaglio – 
è la tesi dei detrattori – il 
loro carattere collettivo. E 
nel solco di questa con-
vinzione in tutto il mondo 
– di sicuro in Europa - ci si 
ostina a non voler gridare 
all’unisono che il re è nudo 
e che la gestione pubblica 
dei nostri beni culturali è sin 

qui avvenuta senza tenere 
in alcun conto il criterio di 
efficienza economica. So-
no pertanto stati sostenuti 
costi altissimi che hanno 
comportato la riduzione 
di opportunità collettive a 
scapito della qualità della 
nostra sanità, dell’istruzione 
e – paradossalmente - della 
cultura stessa. È tempo al-
lora di riprendere in mano 
le tesi dell’austriaco Schum-
peter che ben spiegavano 
le opportunità derivanti dal 
processo di “distruzione 
creativa” (chi non genera 
profitto scompare dal mer-
cato) come miglior stru-
mento per il progresso della 
società. Un buon esempio 
nel panorama culturale ita-
liano – che ahinoi oggi di-
scute sull’opportunità della 
Fondazione Grande Brera 
– è offerto dalla gestione 
privata del parco archeolo-
gico di Baratti e Populonia, 

unica città etrusca che si 
affaccia direttamente sulla 
costa e che attrae un incre-
dibile numero di visitatori 
soprattutto stranieri. Essi 
sono interessati a scoprire 
una delle zone archeologi-
che più incantevoli al mon-
do. Ma a colpire è prima di 
tutto la potenza materiale 
e spirituale dei luoghi che – 
come a San Marino – ha per 
il visitatore il carattere di 
un’apparizione, di una vera 
e propria visione. Siamo 
sulla costa toscana tra Ceci-
na e Piombino, qui si apre il 
golfo naturale di Baratti già 
usato come approdo dagli 
etruschi, a poca distanza 
dalla riva si trova la Necro-
poli di San Cerbone, una 
zona di tombe etrusche a 
cielo aperto di eccezionale 
importanza la cui solidità 
ha sfidato i secoli per tra-
mandarci una cultura anche 
economica.

L’esperto Stefano Pasqui illustra quali requisiti deve avere

Il capo reparto: 
figura strategica

Servono leadership e grande capacità di relazionarsi La formazione deve svolge-
re un ruolo importante nel-
le dinamiche dell’impresa, 
soprattutto in questa fase 
di ripartenza. Così INforma 
in collaborazione con Cera-
mica del Conca, Alluminio 
Sammarinese, Colombini 
e Sit - e con il patrocinio 
del nostro settimanale San 
Marino Fixing - organizza 
un percorso di formazione 
dedicato ai capi reparto, 
dedicato in particolare allo 
sviluppo delle competenze 
organizzative e relazionali.  
Il corso è della durata di 
20 ore; le iscrizioni sono 
virtualmente chiuse anche 
se con ogni probabilità, 
considerato il successo 
dell’iniziativa, verrà re-
plicato in tempi brevi.  I 
docenti, di grande espe-
rienza nel settore, sono 
Annarita Gelasio e Stefano 
Pasqui. Obiettivi specifici di 
questo percorso formativo: 
sviluppare le competenze 
(sapere, saper fare, saper 
essere, saper far fare) 
nell’ambito della gestione 
di persone e risorse, mi-
gliorare i processi di lavoro 
(efficienza aziendale), mi-
gliorare il clima aziendale e 
la soddisfazione lavorativa, 
collegandosi ai principi del-
la qualità.
Il corso si terrà presso 
la sede dell’Associazione 
Industria in via Gino Gia-
comini, tutti i martedì di 
ottobre (9, 16, 23 e 30 
ottobre). Per gli associati 
ANIS e per gli abbonati e gli 
inserzionisti di San Marino 
Fixing il costo è di 400 euro 
(700 euro per due parteci-
panti); per tutti gli altri è di 
700 euro a persona.

Info e prenotazioni: 
0549-873925, informa@
anis.sm.

Un corso 
di 20 ore 
di INforma 
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